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Allegati: 3 

Ns Rif.: V312d 
Class./fasc. 2023/13.17.2/3  

   Invio: PEC 

Oggetto: V312d. Variante P.U.T._2023 del progetto: 
Lavori di costruzione della viabilità di accesso 
all'Hub portuale di Savona - Variante alla SS1 
Aurelia nel tratto tra Savona torrente Letimbro 
ed Albisola Superiore.  
Nuovo sito di conferimento finale: Cava BEATA 
– Albisola Superiore (SV). 

Riscontro a nota di Italiana Costruzioni n. 823 
del 27/09/2024 – Condizione ambientale 10 
della DGR 220 del 08/03/2024. 

E, p.c. 

ICI Italiana Costruzioni Infrastrutture 
S.p.A. 
roma@pec.italianacostruzioniinfrastru
tture.it 

ANAS – Gruppo FS ITALIANE 
anas.liguria@postacert.stradeanas.it 

ARPAL – Direzione Scientifica 
U.O. Pianificazione Strategica 
Alla c.a.: Ing. Marco Barbieri 
 Ing. Manuela Pertici 

arpal@pec.arpal.liguria.it 

REGIONE LIGURIA 

­ Settore Tutela del Paesaggio e 
Demanio Costiero 

­ Servizio Cave e Attività 
Estrattive 

­ Settore Infrastrutture e lavori 
pubblici 

  

Si riscontra la nota di Italiana Costruzioni - Infrastrutture S.p.A. n. 823 del 27/09/2024 e in riferimento alla 
richiamata prescrizione della DGR 220/2024, con cui è stata approvato il nuovo sito di conferimento finale della 
Cava Beata in comune di Albisola Superiore, che indica la necessità di superare l’incongruenza tra il conferimento 
di TRS rientranti in Col. B della Tab. 1 - Allegato 5 Parte IV del DLgs. 152/06, e quanto indicato nel Documento degli 
Obiettivi del PUC 2002 (L’intervento [di riqualificazione ambientale], anche nell’ipotesi che rimanga a carattere 
produttivo, dovrà essere compatibile con l’ambiente e integrarsi con percorsi ciclabili, percorsi ippici verso l’interno 
del territorio albisolese), si osserva quanto segue.  

Il PUC vigente indica naturalmente la destinazione attuale dell’area occupata dalla Cava Beata, dove è in corso 
l’attività estrattiva. Il conferimento di TRS ricadenti in Col. B del succitato riferimento, non comporta criticità in 
relazione all’attuale destinazione urbanistica; tuttavia, poiché le TRS sono utilizzate di fatto per la riqualificazione 
ambientale della cava, e quindi destinate alle aree dove l’attività estrattiva è esaurita, è necessario che le loro 
caratteristiche chimico-fisiche siano compatibili con la destinazione delle aree prevista al termine dell’attività 
estrattiva. 

Ciò significa che il conferimento TRS ricadenti in Col. B, ai sensi dell’Allegato 4 del DM 161/2012 comporta che 
l’utilizzo delle aree riqualificate al termine dell’attività estrattiva dovrà prevedere destinazione produttiva 
(commerciale e industriale).  

In riferimento alla prescrizione ambientale 10. della DGR 220 del 08/03/2024: 

Per quanto attiene al conferimento dei materiali per il recupero ambientale di Cava Beata, le considerazioni 
espresse nel PUT indicano come limite di riferimento la Col. B della Tab.1 Allegato 5, Parte IV D.Lgs 
152/2006, per le TRS impiegate per la ricomposizione ambientale della cava, ritenendole idonee con le 
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previsioni future di utilizzo dell’area. A questo proposito si evidenzia quanto indicato nel Documento degli 
Obiettivi del PUC 2002 (L’intervento [di riqualificazione ambientale], anche nell’ipotesi che rimanga a 
carattere produttivo, dovrà essere compatibile con l’ambiente e integrarsi con percorsi ciclabili, percorsi 
ippici verso l’interno del territorio albisolese) e si richiama la prescrizione dell’assenso all’autorizzazione 
paesaggistica, secondo la quale ‘il materiale abbancato dovrà essere coerente con la destinazione finale del 
bosco’. Vista l’incongruenza si ritiene necessario, pertanto, prevedere una verifica con l’autorità 
competente, prima dell’inizio delle attività di scavo e si chiede la trasmissione di adeguato riscontro a 
Regione e ad ARPAL. 

si osserva quanto segue. 
Il Comune di Albisola Superiore, nella nota acquisita con Prot-2025-0329295 del 03/07/25, indica che: 

“in concomitanza con una futura revisione generale del P.U.C., si impegna a prevedere sul sito in 
questione opere non contrastanti con la destinazione attuale della Cava e a valutare una futura 
destinazione del sito compatibilmente con le esigenze della proprietà privata ed uno sviluppo 
sostenibile del territorio.  
All’interno dell’areale AC – Cava Beata, nel tratto a confine con la sponda orografica destra del 
torrente Sansobbia, è previsto un tracciato individuato al P.U.C. come “CICLO-PEDONALI - Percorsi 
pedonali e ciclabili”, che presuppone una previsione di itinerario di fruibilità pubblica”.  

Pertanto, l’area non può essere oggetto di conferimenti di TRS qualificate come sottoprodotti ricadenti in colonna 
B della Tab. 1 - Allegato 5 Parte IV del D.Lgs. 152/06, siano esse provenienti dal cantiere Aurelia bis sia da altri 
soggetti conferitori (Riscontro di ARPAL acquisito con Prot-2025-0361048 del 23/07/25). 

Inoltre, le attività di coltivazione di cava, nei termini come autorizzati con la determinazione di assenso prot. n. 
2023-1188773 del 22/08/2023, sono qualificate come interventi “temporanei” che presuppongono una successiva 
attività di ricostruzione della morfologia ed una conseguente fase di rinaturalizzazione, così come definito dal 
pertinente programma di coltivazione. Pertanto, salvi gli aspetti di natura ambientale, il piano proposto sarà 
paesaggisticamente ammissibile solo qualora esso non impedisca una successiva ricostituzione del bosco. (Regione 
Liguria – Settore Tutela del Paesaggio e Demanio Costiero Prot-2025-0378633 del 01/08/25). 

All’esito delle verifiche effettuate in riferimento all’incongruenza evidenziata dal punto 10. delle condizioni 
ambientali della DGR 220 del 08/03/2024, si evidenzia che le TRS conferite presso la cava Beata ai fini della 
riqualificazione ambientale della stessa, non devono ricadere in colonna B della Tab. 1 - Allegato 5 Parte IV del D.Lgs. 
152/06. 

In allegato le note citate. 

Distinti saluti 

Il Dirigente ad interim 
Il Direttore Generale Ambiente 

(Ing. Fernando Della Pina) 
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